
Un cammino insieme

Le giornate organizzate all’interno del percor-
so di Territori Disarmanti intendono essere 
uno stimolo forte per costruire insieme un 
cammino vero di disarmo. Imparando ad es-
sere “disarmanti” con il cuore, con la testa e 
con  le scelte sociali e politiche... di ogni gior-
no e ad ogni livello.
“Territori Disarmanti” non è solo un insieme di 
date di convegni, ma vuole essere occasione 
per ritrovarsi insieme e mettere in  gioco 
energie e risorse per rendere evidenti in  tutta 
Italia  le prospettive delle mille proposte 
concrete di Disarmo che si stanno 
costruendo.
Un percorso forte incentrato su temi delicati 
ed importanti e che  prende forza dalla 
collaborazione diretta con  i territori, 
rappresentati in prima istanza dalle istituzioni 
locali e sorretti da tutte quelle realtà ed attori 
della società  civile che da tempo e con 
continuità  di occupano di tematiche relative 
alla Pace, al Disarmo ed al controllo degli 
armamenti. 

Gli obiettivi in sintesi

‣ avvicinare la  popolazione dei diversi territori 
italiani alle tematiche, ai dati ed prospettive 
di una politica di disarmo seria e possibile

‣ costruire momenti di riflessione ed 
approfondimento, per migliorare la nostra 
conoscenza dei fenomeni e delle dinamiche 
relative ai nostri ambiti tematici di lavoro

‣ stimolare lavoro di ricerca e di analisi, sia a 
livello nazionale ed internazionale che locale

‣ lanciare un serie di proposte concrete di 
azione e di campagna, di pressione e di 
proposta amministrativa  che si intreccino 
con  il lavoro sui territori condotto dai vari 
gruppi

Presidenza del Consiglio Provinciale di Roma

Campagna Banche Armate

Rete Italiana per il Disarmo

L’appuntamento a Roma, oltre che dare inizio al percorso di 
Territori Disarmanti, costituisce una naturale continuazione 
dei lavoro del primo Convegno della campagna di pressione 
alle cosiddette “banche armate” (Cambiare è possibile dalle 
"banche armate" alla responsabilità  sociale - Roma 14 
Gennaio 2006)

L’intento della mattinata del Convegno è duplice: da un lato 
quello di presentare agli Enti Locali la Campagna Tesorerie 
etiche per stimolare la loro adesione (un’operazione che ha 
già in sé un forte impatto culturale e politico), dall’altro 
quello di interrogare le istituzioni pubbliche e private (si 
pensi ad esempio al l ’associazione bancaria) 
sull’applicazione della 185/90 e le questioni etiche che essa 
solleva.
Sarà anche interessante ragionare, nel corso della mattinata 
ma anche del pomeriggio, sui cambiamenti annunciati dal 
Governo precedente per la parte che riguarda la Relazione 
del Ministero del Tesoro circa la trasparenza delle operazioni 
d’appoggio al commercio di armi.
 
Inoltre il pomeriggio andrà a toccare diverse tematiche 
facendo il punto sulle situazioni in corso per cercare di dare 
prospettive concrete di lavoro e di azione per il futuro. 
Culmine della giornata sarà la Tavola Rotonda di confronto 
aperto tra posizioni molto differenti in termini di approccio al 
disarmo ed all’export di armamenti
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il sito del percorso:
www.territoridisarmanti.org

contatti ed informazioni:
segreteria@disarmo.org

Riferimenti per Territori Disarmanti

riferimento organizzativo

Andrea Valeri  - a.valeri@provincia.roma.it - 06/67662602
Francesco Vignarca - segreteria@disarmo.org

riferimento stampa
Fabrizio Marchi - f.marchi@provincia.roma.it - 06/67662688

Informazioni sul convegno

Roma - 3 Febbraio 2007
sala del Consiglio Provinciale

via IV Novembre 119/a

GIORNATA DI INCONTRO 
E DI CONFRONTO

http://www.territoridisarmanti.org
http://www.territoridisarmanti.org
mailto:segreteria@disarmo.org
mailto:segreteria@disarmo.org
mailto:a.valeri@provincia.roma.it
mailto:a.valeri@provincia.roma.it
mailto:segreteria@disarmo.org
mailto:segreteria@disarmo.org
mailto:f.marchi@provincia.roma.it
mailto:f.marchi@provincia.roma.it


programma della giornata ore 9.30 - 18.30

A. Labbucci
Presidente del Consiglio Provinciale di Roma

Padre N. Colasuonno 
Direttore di Missione Oggi

Introduzione

Moderatore:
Padre C. Curci
Direttore di Nigrizia

Dalla campagna "banche armate" alle Tesorerie 
disarmate
G. Beretta
Coordinatore Campagna Banche Armate

Le banche e la responsabilità sociale d'impresa: 
l'impegno dell'ABI
G. Zappi
Associazione Bancaria Italiana

Non tutto ciò che è legittimo è anche etico: quali 
indicatori per l'eticità di una banca?
A. Baranes
Campagna RIforma Banca Mondiale

La Relazione del Ministero Economia e Finanze sulle 
operazioni bancarie relative al commercio di armi: 
valore, limiti, prospettive 
On. A. Grandi
Sottosegretario all’Economia 

La campagna “banche armate” e gli 
strumenti di trasparenza sull’export di armi

Tavola di Confronto

Moderatore: R. Troisi - Rete Lilliput 

S. Amura 
Rete del Nuovo Municipio

don F. Corazzina 
Pax Christi 

S. Marini
Vicepresidente Enti Locali per la Pace  

F. Melilli 
Presidente Unione delle Province Italiane

L. Nieri 
Assessore al Bilancio della Regione Lazio

A. Rosati
Assessore al Bilancio della Provincia di Roma

Bando per la Tesoreria della Provincia di Roma: 
analisi di un modello innovativo con novità e limiti

ore 13.30 - Chiusura della mattinata - Buffet

Il ruolo degli stati e degli intermediari nella circola-
zione mondiale delle armi
C. Bonaiuti
IRES Toscana

Legislazione italiana sulle armi: un diverso made in 
Italy da esportare in Europa
Sen. S. Pisa
Commissione Difesa del Senato

Quale controllo per le armi nel terzo millennio? 

Punti di forza e debolezza in un serio percorso di 
disarmo
E. Emmolo
Archivio Disarmo

Punto della situazione e prospettiva

Tavola di Confronto

Moderatore: A. M. Mira - Avvenire

On P. Cento
Sottosegretario all’Economia

C. Festucci
Segretario Generale Ass.Industrie Aerospazio e 
sistemi per la Difesa 

E. Gasbarra
Presidente della Provincia di Roma

M. Nones
Istituto Affari Internazionali

A. Olivero
Presidente Nazionale ACLI

F. Vignarca
Coordinatore Rete Italiana per il Disarmo

con intervento in teleconferenza da Genova di
Beppe Grillo

Come controllare il business delle armi: un 
problema di politica o anche di etica? 


